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Convegno congiunto ACNP/NILDE: ecosistemi per la ricerca

Il secondo convegno congiunto ACNP / NILDE ospitato nel 2014 dall'Università di Trieste, sotto gli auspici della stessa Università e degli
altri  enti  di  ricerca del  Friuli  Venezia Giulia,   affronta  in  un'ottica internazionale i  temi  del  rapporto  tra  cataloghi  collettivi  e  servizi
interbibliotecari  e  il  più  generale  ambito  della  ricerca  scientifica.  ACNP e  NILDE  possono  essere  considerati  un  vero  e  proprio
ecosistema. Le biblioteche e i bibliotecari collaborano tra di loro in maniera reciproca e secondo modalità interconnesse, offrendo agli
utenti servizi sempre più evoluti e dinamici. Questo ecosistema, in quanto sistema aperto, mette i propri servizi a disposizione del più
vasto ambiente della ricerca scientifica. Il convegno di Trieste ha offerto l'occasione di investigare e proporre soluzioni, interconnessioni e
relazioni nuove e più proficue.

Nell’ambito del convegno sono state presentate alcune rilevanti esperienze internazionali in tema di servizi interbibliotecari e cataloghi
collettivi e sono stati illustrati gli sviluppi tecnici e le prospettive di ACNP e di NILDE.

Comitato Scientifico

Elena Bernardini Università degli Studi di Milano

Stefania Biagioni Consiglio Nazionale delle Ricerche

Orietta Bonora Università di Bologna

Moreno Curti IRCCS Policlinico San Matteo

Silvana Mangiaracina Consiglio Nazionale delle Ricerche

Anna Perin Consiglio Nazionale delle Ricerche

Vincenzo Verniti Università di Bologna

Maurizio Zani Università di Bologna



PROGRAMMA

22 Maggio 2014 - Prima Giornata

Stefanie Moser - The Quest for Documents: Catalogs, Inter-Library-Loan and Document Delivery in Austria 

Hans-Joerg Lieder - The German 'Union Catalogue of Serials' and its interlibrary service

Smilja Pejanovič, Matjaž Musek- Resource Sharing Policy and Practice in Slovenia

Peter Seangill Bae - Resource Sharing in the U.S. Academic Libraries: Trends and Future

Leonidas Pispiringas, Claudine Dervou, Asimakis Boutlas - Using NILDE to provide Public Organizations in Greece with articles 
from HEAL-Link's electronic subscriptions 

Guido Badalamenti, Antonio Scolari, Renato Tamburrini - Il progetto Worldcat/OCLC del consorzio CIPE

Alessandro Andretto, Mauro Apostolico  - Il Centro di Documentazione Scientifica IOV come ponte tra sviluppo di sistemi informativi e
valutazione della Ricerca

Elisabetta Marinai, Ginevra Peruginelli - La banca dati DoGi e la condivisione dei dati giuridici: nuovi orizzonti

Elena Giglia, Marialaura Vignocchi - Biblioteche ed editoria periodica elettronica ad accesso aperto: servizi a valore aggiunto

Tavola Rotonda:

Ivana Truccolo - I servizi bibliotecari e la valutazione della ricerca: una collaborazione possibile?



23 Maggio 2014 - Seconda Giornata

Vincenzo Verniti - Sviluppi tecnologici e problematiche operative di ACNP

Silvana Mangiaracina, Ornella Russo, Alessandro Tugnoli, MartaPutti - Sviluppi tecnologici e problematiche operative di NILDE

Annalisa Bardelli, L. Bernardis, Caterina Colombo, Luisella Consumi, Antonella Cossu, Ornella Salvioni - Esperienza di 
interoperabilità tra servizi bibliotecari tramite protocollo ISO-ILL. Colloquio standard ILL-SBN/Aleph e ILL-SBN/Sebina.

Cristina Cocever, Marco Chiandoni - La sopravvivenza delle biblioteche nell'era digitale richiede una mutazione genetica?

Simonetta Righi, Maurizio Zani - Se vuoi tenerti il cliente, rendigli la vita facile

Monica Bucciarelli, Vanessa Maria Mancini, Lyda Lanciaprima - Da Baco a Farfalla: metamorfosi di una biblioteca

Laura Garbolino - Abbiamo UNITO le risorse elettroniche: ACNP e NILDE in Ateneo



23 Maggio 2014 

Seconda Giornata



Sviluppi tecnologici e 
problematiche operative di 

ACNP

Vincenzo Verniti
Alma Mater Studiorum Università di Bologna



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

Acnp oggi

•Biblioteche totali attive:               1168

•Cessate (per accorpamento):                 84

•Rinunce   2014:  8   (nel 2013: 9)

•Nuove adesioni: 110

•Incremento netto rispetto al 2013   26

•Utenti abilitati in produzione:               1835



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

ACNP oggi

•Biblioteche elettroniche collettive: 8

•UNIBO

•UNIAQ
•UNINA2
•UNIPI
•UNIPV
•UNIRMS
•UNISS
•UNITO

Biblioteche collettive (enti, consorzi o aggregazioni disciplinari): 30



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

Acnp oggi

•Periodici elettronici totali in ACNP: 40670

•Caricamenti batch elettronici da SFX o EBSCO: 9

•UNIBO
•UNIPV
•NA207
•UNITO
•UNIPI
•UNIRMS
•UNIAQ
•UD006

•UNISS



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

ACNP oggi

Caricamenti batch totali: 140 

via OAI-PMH da Aleph e Sebina SBN:  27

•10 biblioteche per Univ. Siena Aleph

•  9 biblioteche per Univ. Roma3 Aleph
•  2 biblioteche in produzione Univ. Trieste

   + 6 pronte per partire Univ. Trieste Sebina SBN

 

Caricamenti batch con formato proprietario

•113 biblioteche con caricamento formato Basis



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

Servizi, attività, progetti
•Revisione manuale e «Linee guida»
•Dati statistiche per GIM (Gruppo Interuniversitario per 
il Monitoraggio dei sistemi bibliotecari di Ateneo)
•Gruppo di lavoro “revisione regole di catalogazione”
•Collaborazione con SBN
•Progetto SAIISA



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

Nuovo OPAC
Mantenimento delle funzionalità dell'OPAC esistenti
Completa riprogettazione dell'interfaccia web (multidevice)
Miglioramento delle prestazioni di ricerca
Interfacciamento con API di terze parti (Google maps, Google 
Scholar, etc.)
Funzionalità Social (Facebook, Twitter, G+)



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

Nuovo OPAC
Completa riscrittura del codice con tecnologie innovative

Utilizzo di un framework per: 

 migliorare l’organizzazione e la qualità del codice

 velocizzare il processo di implementazione

 garantire sicurezza, manutenibilità e aggiornamento

Utilizzo di un DB di appoggio per la gestione dei profili utente e 
di alcuni tipi di ricerche



Sviluppi tecnologici e problematiche 
operative di ACNP

Nuovo OPAC



  Per tutti gli utenti mordi 
e fuggi

Per tutti i ricercatori
esperti e bibliotecari non 

ACNP

Per i bibliotecari ACNP

Accounting per servizi personali e accesso federato   x x
       
Ricerca      
semplice, avanzata, browsing, x x x
query in linguaggio nativo   x x
info novità x x x
query google-like x x x
suggerimenti per la ricerca x x x

preferenze (resolver, numero risultati per pagina, ecc.)   x x

autocompletamento x x x
       
Risultati      

suggerimenti sui termini digitati (tipo "forse cercavi...") x x x

ordinamento (es. titolo, anno, ranking, ecc.]) x x x

filtri/faccette e limitatori (es. biblioteca, lingua, anno/i, classe...) (che si 
possano mettere e togliere singolarmente)

x x x

salva ricerca, modifica ricerca, salva/invia risultati, seleziona/deseleziona 
risultati

  x x

seleziona e salva in lista personale (con autenticazione)   x x

       
Record      
Link permanente   x x
Formati (es.: standard, scheda catalografica, citazione, nomi dei campi, 
MARC) 

  x x

Campi navigabili: Dewey, CDU... x x x
Switch diretto della ricerca su alcuni cataloghi, es. Indice, Metaopac MAI, 
SFX, ecc

x x x

“Taggatura” personale del record   x x
Altro      
Open Data [problemi di licenza?]   x x
Linked Data    x x
Z39.50/SRU (Search/Retrieval via URL) x x x
Form per richiesta documenti biblioteche ACNP   x

Funzionalità cd. opac "arricchiti" (copertine, sommari, recensioni, ecc.) x x x

Funzionalità social (UGC, link piattaforme social ecc.) x    



Formare il formatore ACNP 
tra servizio e sperimentazione

Vincenzo Verniti
Alma Mater Studiorum Università di Bologna
in collaborazione con il gruppo «Formatori ACNP»

I



Formare il formatore ACNP

Perché nuovi formatori ACNP?
•Richiesta avanzata dai colleghi 
•Corsi di aggiornamento per alto numero di utenti
•Scarsità di risorse per missioni
•Molte formazioni individuali
•Ampliamento offerta formativa
•Recupero biblioteche in sonno



Formare il formatore ACNP

• Febbraio 2012: candidature e costituzione gruppo 
formatori

• Agreement: 
– attività volontaria

• Concordata e autorizzata da ente appartenenza
• Svolta a titolo personale

– Corsi di formazione per interni/esterni

– progetto sperimentale: durata 1 anno circa

– Verifica dei risultati



Gruppo di lavoro formatori
Referente: Vincenzo Verniti

Rosa Angela Anzalone
Claudia Beretta 
Elena Bernardini 
Domenica Di Cosmo
Luana Ferrante*
Gabriella Gabutti*
Elisabetta Gallo
Valentina Lipparini
Gianfranco Maiozzi
Alessandra Mariani
Monica Patassini
Patrizia Peila
Mariangela Sorenti
Ivana Stazio
Sebastiana Terranova
Chiara Tullio
Giuseppe Ugolini
Antonietta Zucconi 



Formare il formatore ACNP

• Marzo 2012: primo corso per formatori, test e 
indicazione ambiti di miglioramento 

• Creazione lista di discussione «formatori ACNP»
• Spazio condiviso e calendario interventi formativi
• Partecipazione in veste di uditori ai corsi ACNP



Formare il formatore ACNP

• Settembre 2012: inizio attività di formazione
• Corsi completi e di aggiornamento per il nuovo 

programma gestionale
• Realizzazione documentazione di supporto ai corsi per:

– Organizzazione
– Amministrazione
– Accounting

• L’almanacco del formatore

 



Formare il formatore ACNP

• Febbraio 2014: invio questionario sull’attività di 
formazione

• Marzo 2014: incontro di verifica e breve corso sul 
«bibliotecario formatore»

• Analisi delle risposte al questionario

 



















Formare il formatore ACNP

Conclusioni
•Esperienza positiva
•Alcune criticità rilevate
•Estensione dell’attività alle aree geografiche non 
coperte
•Il formatore ACNP come punto di riferimento locale per 
gli utenti gestionali



24/02/21 27

per finire…

grazie per l’attenzione!

vincenzo.verniti@unibo.it      
tel. 0512094262                

mailto:verniti@cib.unibo.it


Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Sviluppi presenti e futuri Sviluppi presenti e futuri 
di NILDEdi NILDE  

Silvana Mangiaracina, Ornella Russo, Silvana Mangiaracina, Ornella Russo, 
Alessandro Tugnoli e Marta PuttiAlessandro Tugnoli e Marta Putti

Biblioteca CNR Area di Bologna, Università di Siena Biblioteca CNR Area di Bologna, Università di Siena 



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Filosofia di sviluppo di NILDEFilosofia di sviluppo di NILDE

Interoperabilità

 Interfacciare NILDE con altri strumenti gestionali e servizi della biblioteca

Collaborazione

 Condivisione degli obiettivi e progettazione con altri enti e istituzioni

Ascolto

 Feed-back e dialogo continuo con le biblioteche del network



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Linee di sviluppo in corso Linee di sviluppo in corso 
 Integrazione con le banche dati

 Nuova funzione: verifica del posseduto

 Integrazione con altri strumenti per il DD/ILL

 Il progetto ALPE

 Il progetto ALEPH/ITALE
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Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Integrazione di NILDE con le banche datiIntegrazione di NILDE con le banche dati

Basata sul protocollo OpenURL

 È una codifica di un metadato bibliografico

  contiene: titolo della rivista, titolo dell’articolo, anno, autori, ISSN, …

 NILDE è un target   riceve e interpreta l’OpenURL 

 Il produttore della banca dati deve essere OpenURL-compliant

Difficoltà a includere i produttori/editori italiani

 Carenza nelle discipline umanistiche, giuridiche e sociali 

 Progetto pilota con DOGI  (DOttrina GIuridica) dell’ITTIG-CNR

Nel caso dei Link resolver devono essere prodotti adeguati “parser”

 SFX di ExLibris ha incluso NILDE  tra i suoi target del DD service

 Estrema semplicità nella configurazione di NILDE con SFX
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Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Verifica del posseduto della bibliotecaVerifica del posseduto della biblioteca

NILDE come sorgente di OpenURL

 Nuova funzione “Verifica il posseduto/ Check holdings”

 Possibile attivare dal Borrowing e/o Lending di NILDE il menu del Link-resolver 
della biblioteca

 Lending  accesso immediato all’articolo se posseduto online

 Borrowing  verifica prima di inoltrare la richiesta 

 Come attivare questa funzione

 E’ possibile configurare un solo Link-resolver per ogni istituzione

 Comunicare a nilde-tech@area.bo.cnr.it  gli indirizzi

 Integrazione con SFX di ExLibris e Linksource di Ebsco

 Esempi 
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Verifica del posseduto della biblioteca (Lending)Verifica del posseduto della biblioteca (Lending)



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014Te
cn

ol
og

ie

Banche dati

OpenURL

ILL Software

Le
nd

in
g

B
or

ro
w

in
g

Utente
Biblioteca
richiedente

Biblioteca
fornitrice

OpenURL OpenURL

Check holdings Check holdings

In
te

rf
ac

ce



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Integrazione di NILDE con altri software DD/ILLIntegrazione di NILDE con altri software DD/ILL

Alcune biblioteche utilizzano altri software gestionali DD/ILL

Evitare procedure ripetitive e duplicazione del lavoro nel passare da un 
sistema all’altro

Il software spagnolo GT-BIB

 GT-BIB sviluppato da KronosDoc

 la biblioteca possiede un account  sia NILDE che GT-BIB

 il protocollo OpenURL permette di “passare” i dati della richiesta 

da GT-BIB a NILDE (borrowing) 

da NILDE  a GT-BIB (lending)

Lavori in corso

 Integrazione con ALMA/ ALEPH di Ex Libris

 Uso di standard, analisi dei flussi dati, progettazione
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Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

ALPE – Archivio delle Licenze dei Periodici ElettroniciALPE – Archivio delle Licenze dei Periodici Elettronici

Un archivio per l’inserimento condiviso delle clausole DD-ILL dei 
contratti di licenza d’uso delle risorse elettroniche sottoscritte dalle 
biblioteche aderenti a NILDE. 

Un archivio pubblico di 
clausole visibile da tutti e 
interrogabile sulla base di 
una serie di funzionalità 
di ricerca

Un  software gestionale con  
una serie di funzionalità di 
inserimento/visualizzazione/
ricerca e filtri per le 
biblioteche NILDE abilitate

Un  nuovo modulo software 
di NILDE interrogabile in 
fase di Lending per il 
rispetto degli usi consentiti 
nella pratica del DD-ILL



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Obiettivi generali del progettoObiettivi generali del progetto

Supportare le attività di condivisione delle risorse delle 
biblioteche favorendo e migliorando i livelli di conoscenza e di 
rispetto delle regole, degli usi consentiti e delle limitazioni 
contenuti nelle clausole di Inter Library Loan delle licenze 
d’uso delle risorse elettroniche sottoscritte.

Far cooperare i consorzi e le biblioteche in un unico ambiente 
condiviso in modalità cooperativa, condividendo e mettendo a 
sistema le informazioni sui contratti di licenza d’uso delle 
risorse elettroniche sottoscritte.

Favorire il riconoscimento di NILDE da parte degli editori 
come sistema di invio elettronico sicuro dei documenti nel 
rispetto delle indicazioni dei contratti di licenza d’uso.



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

ALPE a supporto delle attività di DD-ILLALPE a supporto delle attività di DD-ILL

INTERROGAZIONE 
AUTOMATICA

LENDING

BIBLIOTECA 
RICHIEDENTE

BIBLIOTECA 
FORNITRICE

BORROWING

BIBLIOTECA 
FORNITRICE

BIBLIOTECA 
RICHIEDENTE



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

Il Gruppo di Lavoro di ALPEIl Gruppo di Lavoro di ALPE
Dal punto di vista organizzativo ALPE è coordinato dalla Biblioteca 
dell’Area della Ricerca del CNR di Bologna e si avvale della 
collaborazione di un Gruppo di Lavoro (GdL ALPE) composto 
attualmente da 38 colleghi di diverse Università, Consorzi e Enti di 
ricerca aderenti a NILDE.

SG1

Elaborare uno schema 
condiviso per la 
descrizione delle clausole 
DD-ILL (armonizzazione 
e strumenti di supporto)

SG3

Analizzare e definire 
criteri di popolamento 
delle licenze standard 
(distribuzione e 
inserimento)

SG2SG2

Individuare standard di 
comunicazione e 
popolamento con altri 
sistemi



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

      LAVORI IN
       CORSO

Definizione criteri 
di popolamento e 
tipologie account

ALPE
Aggiornamento

Attività dei SG e sviluppo software di ALPEAttività dei SG e sviluppo software di ALPE

Mar 2012

REQUEST 
FOR

COMMENTS

Mag 2012

Gen 2013

Specifiche tecniche e 
nuove funzionalità 

interfaccia gestionale

Gen 2013
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Set 2013

Implementazione 
strumenti di supporto

Ott 2013

Inserimento 
licenze vecchio 

archivio

Dic  2013Giu 2012

Inizio 
lavori 
GdL

Mag 2013 Nov 2013

Inizio 
lavori 
SG3

Nov 2012

Nuove specifiche tecniche e 
funzionalità interfaccia 

gestionale

Inizio 
lavori 
SG1

Presentazione 
nuovo progetto 

ALPE
Convegno Bari

      Corsi         
   operatori

Nuovo Schema e 
specifiche per la 
descrizione delle 

Licenze

Definizione strumenti 
di supporto (Tips e 

Glossario)

Analisi e test su 
Licenze Standard
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Principali caratteristiche dei contratti di Licenza d’uso Principali caratteristiche dei contratti di Licenza d’uso 
delle risorse elettronichedelle risorse elettroniche

Stabiliscono un accordo tra il titolare dei 
diritti commerciali o intellettuali delle 
risorse elettroniche (società scientifica, 
editore commerciale, aggregatore o 
venditore) e la biblioteca che sottoscrive 
l’abbonamento a tali risorse. 

Definiscono gli usi in relazione ad uno 
specifico sito o portale (piattaforma) 
attraverso il quale sono previsti l’accesso 
e la consultazione dei contenuti digitali 
oggetto del contratto di licenza

Definiscono gli utenti autorizzati 
all’accesso e gli  usi consentiti e non 
consentiti dei contenuti digitali oggetto 
della sottoscrizione

Licenze negoziate: contenuti 
e/o clausole specifiche sono 
state oggetto di contrattazione 
con l’editore. (pluriennali)

Licenze standard:  condizioni 
generali valide per tutti i 
sottoscrittori e pubbliche sul 
sito dell’editore. (annuali)

Hanno validità in riferimento a tutte le 
annate delle risorse digitali sottoscritte e 
prevale sempre l’ultima licenza in essere. 

La possibilità di effettuare attività di DD-
ILL deve essere esplicitamente 
consentita dalla Licenza d’uso. 
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Modelli di distribuzione commerciale Modelli di distribuzione commerciale 
degli e-journals e licenze d’usodegli e-journals e licenze d’uso

Per ogni rivista è possibile che esistano molteplici Licenze d’uso che 
definiscono gli usi consentiti, ciascuna in relazione ad un differente sito 
(piattaforma) di fruizione della rivista, per la quale la biblioteca sottoscrive 
un abbonamento.

ACQUISTO O SOTTOSCRIZIONE ARCHIVIO

2002

SOTTOSCRIZIONE CURRENT
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ISSN:  
0011216X
Editore: BRILL
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Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

I contenuti dell’archivio ALPEI contenuti dell’archivio ALPE

In ALPE vengono inserite solo le clausole relative al DD-
ILL (di solito contenute nella sezione Permitted use delle 
licenze d’uso) “tradotte” in usi consentiti, obblighi, limiti e 
indicazioni generali sulla base di uno schema che 
standardizza i contenuti del testo, per renderli 
interrogabili.

.

Una serie di dati informativi sulla licenza  - tra cui tipologia, 
titolarità dei diritti, “piattaforma” di riferimento, enti 
sottoscrittori – indispensabili per poter consentire la 
corretta identificazione della licenza d’uso di riferimento.

Alcuni dati gestionali relativi all’ente/biblioteca che 
sottoscrive e a chi inserisce/modifica le licenze. 
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Lo schema della licenza in ALPE e la Lo schema della licenza in ALPE e la 
standardizzazione dei contenuti delle clausolestandardizzazione dei contenuti delle clausole

Dati relativi alla licenza

Nome editore o aggregatore

Tipologia di licenza

Durata

Tipologia risorse

Schema clausola

Testo

DD-ILL consentito

Tipologia di invio

Formato del documento

Tipologia Biblioteca richiedente

Nome piattaforma + URL

Titolarità dei diritti 

Tipologia di abbonamento

Indicazioni Biblioteca richiedente 

Indicazioni Biblioteca fornitrice

Dati gestionali

Ente

Nome operatore

Visibilità licenza

Data inserimento

Data ultima modifica

Note pubbliche

Note private

Dal testo descrittivo della clausola ad uno schema che standardizza il contenuto 
testuale, dettagliandolo in campi a risposta chiusa. Per ciascun campo sono stati 
definiti una serie di item esaustivi delle diverse opzioni incontrate.
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Account 
Operatore ALPE

Account 
Operatore ALPE

Standard

Account 
Biblioteca NILDE

Le modalità di inserimento nell’archivio ALPELe modalità di inserimento nell’archivio ALPE

inserimento “a cascata”: 
prima i consorzi nazionali, 
poi gli enti, poi le singole 
biblioteche.

Inserimento cooperativo: 
gruppo di bibliotecari 
dedicati, provenienti da 
differenti istituzioni. 

Account 
Operatore ALPE

biblioteca

    
Consorzio / progetto

  
ente

Sono state previste due diverse modalità di inserimento nell’archivio 
per licenze negoziate e standard e tre differenti tipologie di account 
operatore ALPE.
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Il funzionamento del software ALPEIl funzionamento del software ALPE

ALPE 
Search 
Engine FILTRI

ISSN + 
ANNO 

ISBN 

EDITORE 1 
www.editore.com

.

AGGREGATORE 1 
www.aggregatore.com

.

AGGREGATORE 2 
www.aggregatore.com

.

?
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Il funzionamento di ALPE Search EngineIl funzionamento di ALPE Search Engine

ALPE 
Search 
Engine

ED1 
www.editore.com

.
AGG1 

www.aggregatore.com

.
AGG2 

www.aggregatore.com?

ISSN + 
ANNO 

ISBN 

CACHE

DB

Aggiornamento

EDITORE 1 
www.editore.com

.
AGGREGATORE 1 

www.aggregatore.com
.

AGGREGATORE 2 
www.aggregatore.com

.

ALPE

DB
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I numeri di ALPEI numeri di ALPE

14 OPERATORI  ABILITATI ALL’INSERIMENTO DELLE LICENZE STANDARD

22 OPERATORI ABILITATI ALL’INSERIMENTO DELLE LICENZE NEGOZIATE

TUTTI GLI OPERATORI DELLE BIBLIOTECHE CON ACCOUNT NILDE 
(attualmente disabilitato) 

74 LICENZE NEGOZIATE INSERITE

(prevalentemente ereditate dal 
vecchio archivio)  

9 LICENZE STANDARD INSERITE 
(non visibili)
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Risultati attesi Risultati attesi 
Luglio 2014

Conclusione fase di test licenza standard
Rilascio nuova versione ALPE 

Sett-Ott 2014

Inserimento Licenze Standard di editori/aggregatori più rilevanti (stimate in 
140 circa)
Inserimento di tutte le nuove Licenze Negoziate dai consorzi
Definizione Linee Guida per l’interpretazione e l’inserimento delle clausole 
DD-ILL delle licenze d’uso
Implementazione interrogazione automatica NILDE-ALPE 
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Sviluppi futuriSviluppi futuri

Interrogazione e interoperabilità con altri sistemi 
(Api e web services) in formato XML secondo 
standard DLF-ERMI e ONYX-PL.

Inclusione di ALPE come target di link resolver 
(per es. SFX di Ex Libris)

Apertura a partnership internazionali e, in 
particolare, al contesto europeo.
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I volti degli “ALPini”I volti degli “ALPini”
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Interrogazione dei cataloghi ALEPHInterrogazione dei cataloghi ALEPH

Progetto di collaborazione con  ITALE 

Vantaggi 

 Esporre al network NILDE i posseduti dei cataloghi ALEPH/ITALE

 Libri, periodici

Impatto del progetto (primi 6 mesi)

 15 cataloghi collegati a NILDE via Z39.50

 170 biblioteche

Appartenenza delle biblioteche italiane ai cataloghi

 ACNP  87%, SBN 52%, ITALE 20%  (totale biblioteche italiane = 832)
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Come NILDE interroga i cataloghiCome NILDE interroga i cataloghi

Dati d’uso dei cataloghi 

 periodo di osservazione dal 21/3 al 5/5  2014  (6 settimane)

 36.441 numero interrogazioni 

Ricerca di una rivista (94%)

 Con ISSN (31.482) 

ACNP  100%, SBN 3%, ITALE 1%

 Senza ISSN (2.902)

ACNP  100%, SBN 31%, ITALE 9%

Ricerca di una monografia (6%)

 SBN 100%, ITALE 7%
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Progetto ITALE-NILDEProgetto ITALE-NILDE

Interoperabilità tra ALEPH e NILDEInteroperabilità tra ALEPH e NILDE
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ITALE-NILDE: la nascita di un progetto

L’idea di collaborare con NILDE nasce all’interno 
dell’Associazione ITALE

Le biblioteche ITALE utilizzano per il servizio di prestito 
interbibliotecario e document delivery

ALEPH: modulo ILL
NILDE
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ITALE-NILDE: la nascita di un progetto

Le richieste in entrata e in uscita da NILDE sono inserite 
anche in ALEPH

Duplicazione del flusso di lavoro
Duplicazione inserimento dati

Necessità di razionalizzare i flussi di lavoro

Necessità di collaborare con i referenti di NILDE



Convegno ACNP NILDE : Ecosistemi per la ricerca – Trieste 22-23 maggio 2014

ITALE-NILDE: la nascita di un progetto
Ottobre del 2012 incontro tra

• referenti NILDE

• referenti Ex Libris

• referenti ITALE

Gruppo di studio
 Daniele Nottegar - Ex Libris Italy

 Liliana Bernardis - Università degli Studi di Udine

 Marco Bortolami  - Università degli Studi di Udine

 Annarosa Cominotto - Università degli Studi di Udine

 Silvana Mangiaracina  - CNR Bologna

 Marta Putti - Università degli Studi di Siena

 Alessandro Tugnoli  - CNR Bologna
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ITALE-NILDE: il progetto

Le fasi

1. Realizzazione in NILDE di una nuova tab per la 
ricerca via Z39.50 nei cataloghi ITALE.

2. Creazione in NILDE di un bottone che consenta di 
chiudere in ALEPH le transazioni in uscita.

3. Creazione di una procedura che tramite xml consenta 
il passaggio dei dati delle richieste in entrata da 
NILDE ad ALEPH.
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ITALE-NILDE: il progetto

ITALE
 Il progetto viene presentato all’Assemblea.

 Raccolta di adesioni al progetto.

 Raccolta di informazioni sulle biblioteche (codifica ICCU e/o ACNP, 
configurazioni server Z39.50) da passare a NILDE.

 Individuazione del Codice ITALE per identificare le biblioteche ITALE 
nell’anagrafica NILDE.

 Individuazione  della struttura per i campi di posseduto necessari a NILDE.

 Diffusione delle informazioni per una corretta configurazione di alcune 
tabelle del software ALEPH, funzionali all’interrogazione via z39.50.

 Attività di consulenza e di supporto per le istituzioni coinvolte nel progetto. 
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ITALE-NILDE: il progetto

NILDE

Controllo della presenza nell’anagrafe NILDE delle 
biblioteche che hanno aderito al progetto.

Test sul catalogo dell’Università di Siena e sul 
catalogo dell’Università di Udine.

Test sui restanti cataloghi.
6 novembre 2013 attivazione in NILDE del servizio di 

ricerca nei cataloghi ITALE
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ITALE-NILDE: il progetto

Le fasi 2 e 3

E’ cambiato il contesto.

Le nuove fasi 2-3

Individuare e realizzare interfacciamento  ALMA-NILDE
Individuare e realizzare interfacciamento ALEPH-

NILDE
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ITALE-NILDE: il progetto

Per maggiori informazioni  e per seguire l’evoluzione del 
progetto

http://www.itale.it
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Contatti Contatti 

Tutte le icone utilizzate nel testo fanno parte della raccolta di pittogrammi ARASAAC 
Portale Aragonese per la Comunicazione Aumentativa e Alternativa (creati da 
Sergio Palao e distribuiti in licenza Creative Commons BY-NC-SA).

Quest'opera è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 4.0 
Internazionale.

Per informazioni sul progetto ALPE e adesioni al Gruppo di Lavoro 

 alpe-support @ area.bo.cnr.it

Per accedere ai documenti di lavoro ufficiale di ALPE

https://sites.google.com/site/nildeworld/approfondire-alpe

Per informazioni, adesioni a NILDE o supporto tecnico

nilde-help @ area.bo.cnr.it nilde-tech @ area.bo.cnr.it

Per  approfondire NILDE

https://sites.google.com/site/nildeworld

 



Esperienza di interoperabilità tra  servizi  bibliotecari 
tramite protocollo ISO-ILL.  Colloquio standard 
ILL-SBN/Aleph e ILL-SBN /Sebina Open Library

A. A.Bardelli (Univ.Milano Bicocca), L.Bernardis (Univ.Udine), C.Colombo (Univ. 
Udine), L.Consumi (Univ. Firenze), A.Cossu, (ICCU), O.Salvioni (Univ.Torino)



• singole biblioteche

• sistemi bibliotecari  territoriali

• sistemi bibliotecari di ateneo

• servizi centralizzati di prestito

 anche le biblioteche SBN hanno necessità di 
comunicare tra loro indipendentemente dal 
polo di appartenenza e dall’applicativo 
utilizzato.

La situazione italiana

Hanno  
difficoltà a 
comunicare tra 
loro per la gestione 
dei servizi

Utilizzano  
applicativi diversi



L’obiettivo

comunicare e far comunicare tra loro indipendentemente 
dall’applicativo utilizzato e sulla base di un linguaggio standard 
comune: 

– biblioteche italiane SBN e non SBN  

– biblioteche italiane ed estere 

– singole biblioteche e centri sistema che possono cooperare  a 
livello nazionale continuando a gestire in modo autonomo i 
servizi a livello comunale e/o  provinciale. 



     Comunicazione con altri sistemi via
 ISO-ILL

• gestire una richiesta di prestito interbibliotecario e fornitura 
documenti vuole dire anche  gestire la comunicazione tra le  
biblioteche

• migliorare il servizio ILL vuol dire ampliare questa 
comunicazione e renderla più efficace



Comunicazione con altri sistemi via
 ISO-ILL

A questo fine ILL-SBN adotta lo standard ISO ILL che:

• permette lo scambio di messaggi tra biblioteche che

usano applicativi diversi in modo che possano cooperare per 
erogare il servizio.

•  consente lo sviluppo di strategie di condivisione

delle risorse a livello nazionale e internazionale

ISO ILL10160 – (Interlibrary loan application service definition)
ISO ILL 10161 – (Interlibrary loan protocol specification).



Comunicazione con altri sistemi via
 ISO-ILL

• Lo standard ISO-ILL definisce i servizi e formalizza i messaggi che 
possono essere scambiati fra una biblioteca fornitrice e richiedente
Profilo IPIG    (ILL Protocol Implementors Group)

• Lo standard formalizza inoltre i tipi di dati che devono essere 
contenuti nei vari messaggi e i loro valori 
 ASN1/BER 

http://www.nlc-bnc.ca/iso/ill/document/ipigwp/profile/ipv3_1.pdf
http://www.nlc-bnc.ca/iso/ill/document/ipigwp/profile/ipv3_1.pdf
http://www.nlc-bnc.ca/iso/ill/document/ipigwp/profile/ipv3_1.pdf
http://www.nlc-bnc.ca/iso/ill/document/ipigwp/profile/ipv3_1.pdf
http://www.nlc-bnc.ca/iso/ill/document/ipigwp/profile/ipv3_1.pdf


Comunicazione con altri sistemi via
 ISO-ILL

ILL SBN gestisce le richieste direttamente nell’interfaccia web, ma è 
anche un sistema aperto in grado  di gestire richieste con altri 
applicativi:

- inviando e ricevendo le richieste

- comunicando le modifiche degli stati delle richieste
  in modalità standard 



Comunicazione su protocollo TCP-IP

 ILL SBN invia,  riceve e gestisce tutte le fasi di una richiesta di 
prestito interbibliotecario e fornitura documenti in rapporto con 
servizi esterni  attraverso un gateway http-tcp/ip 

- il servizio è attivo attualmente con le biblioteche Aleph500



Comunicazione su protocollo HTTP

 In rapporto con altri sistemi ILL SBN invia , riceve e gestisce in tempo 
reale richieste di prestito interbibliotecario e fornitura documenti 
via http in modalità nativa ILL-SBN

   -  il servizio è attivo attualmente con le biblioteche Sebina Open 
Library



L’obiettivo

    attraverso la  comunicazione standard tra cataloghi e servizi, ILL SBN 
vuole:

• mettere  in relazione realtà diverse e creare le basi per un circuito ILL 
nazionale integrato che sia punto di riferimento a livello internazionale

• consentire in questo modo agli utenti e alle biblioteche  di ottenere 
servizi sempre più integrati da differenti sistemi nazionali o esteri

• svolgere  la funzione di ponte nella gestione dei servizi  tra biblioteche 
che utilizzano applicativi e protocolli diversi.



Interoperabilità tra servizi ILL:
 cosa è stato fatto

• sistema integrato di interrogazione dei cataloghi via z39.50 a partire 
dall’interfaccia dell’OPAC SBN

• selezione e invio delle richieste di documenti localizzati su cataloghi 
Z39.50 verso sistemi esterni al circuito ILL-SBN;

• potenziamento del server ILL per l’invio di richieste ILL  a sistemi 
esterni;

• creazione di un gateway di protocollo HTTP/TCP-IP per il colloquio 
con sistemi di prestito conformi ISO-ILL



Lo stato dell’arte: Integrazione con
 i cataloghi

Opac SBN Cataloghi
z39.50

Altri 
cataloghi

Biblioteche partner  ILL- SBN



Lo stato dell’arte: interoperabilità tra servizi ILL

• GATEWAY
• ILL-SBN

Cataloghi  
z39.50

Opac

PA

  Biblioteche Sebina 
Open Library-SOL

Biblioteche Aleph



Interrogazione cataloghi Z39.50





Invio della richiesta a una biblioteca esterna al circuito ILL-
SBN



Gestione delle richieste con biblioteche esterne al circuito 
SBN



Interoperabilità tra servizi ILL:
 cosa si può fare

  

un servizio cooperativo in rete comporta oltre agli aspetti tecnici 
anche accordi sui   servizi da gestire e la definizione di elementi 
comuni e impegni reciproci per lo svolgimento del servizio ILL

In questo contesto sono stati firmati il protocollo di intesa e l’allegato tecnico per 

la cooperazione tra ICCU  e ITALE



Interoperabilità tra servizi ILL:
 cosa si può fare

• Condivisione a livello nazionale per i dati anagrafici delle biblioteche

ISIL: (International Standard Identifier for Libraries and Related Organizations)

• Condivisione delle descrizioni dei servizi forniti dalle biblioteche

Norma ISO 2146:2010: Registry services for libraries and related organizations

http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it
http://biblstandard.dk/isil/index.htm?l=it


Ornella Salvioni

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO - Dipartimento di Studi Umanistici

Biblioteca di Scienze Letterarie e Filologiche 

Esperienza di colloquio tra sistemi di 
gestione dei servizi interbibliotecari

Colloquio standard ILL-SBN/Sebina OpenLibrary



Document Sharing Now

L’attuale organizzazione del Document Sharing presso alcuni enti è frammentata in numerose 

attività ed è necessario far ricorso a più strumenti gestionali.

 

Motivi istituzionali e organizzativi  delle strutture portano a privilegiare una pluralità di 
canali; 

ad esempio la sottoscrizione di ACNP o l’abbonamento a piattaforme editoriali di risorse on-line con relativi 

vincoli dettati dalle licenze d’uso e di delivery, tendono a favorire la gestione degli scambi per 
mezzo del network NILDE ; 

le biblioteche umanistiche hanno un numero di prestiti interbibliotecari elevato e prediligono l’utilizzo di 
Sebina OpenLibrary - SOL o direttamente di ILL SBN, strumenti che fanno capo all’opac di ateneo o 
nazionale. 

 



Document Sharing Now

Il fenomeno della pluralità di gestione ha tra le sue  conseguenze:

1. la dispersione di risorse, economiche ed umane; 
2. la difficoltà di gestire l’utenza autorizzata;
3. la difficoltà nel raccogliere e analizzare i dati (differenti criteri/informazioni); 
4. una disparità di trattamento vs. biblioteche partner per pari servizi;  
5. una limitata visibilità esterna.

Si rende necessario l’utilizzo di uno:  Strumento unico
per la gestione 

Proprio patrimonio bibliografico Tutti i servizi all’utenza
Enti esterni



Molteplicità di canali




Catalogo e utenti



kk

ILL SBN
ILL SOL

CATALOGO SBN



Comunicazioni automatiche tra sistemi



Document sharing now

Opac
SBN 

Nilde

CATALOGHI 
Z39.50e-RESOURCES

ILL 
SOL

OPAC 
SOL

DD ILL/DDILL/DD

ILL 
ALEPH

OPAC
ALEPH

ACNP

ILL SBN

utenti

utenti

utentiutenti



Document sharing new

ILL 
SOL

utenti

ILL SBN
Nilde

ILL 
ALEPH

utenti

cataloghi



Interoperabilità tra servizi ISO-ILL
 Cooperazione tra ILL SBN e altri applicativi

• Attività corrente: SOL – >SBN/ SBN -> SOL

Importazione dei records bibliografici dall’opac SBN in SOL 

• Oggetto della sperimentazione di gennaio-aprile 2014: 

SOL-SBN-SOL; SOL-SBN-ALEPH/ALEPH-SBN-SOL

Risultati immediati: 

Rapidità
Migliore comunicazione
Uniformità sulle funzioni e stati delle richieste



Iter SOL - (ILL SBN) - SOL     20

• Utente UniTo inserisce richiesta da spazio personale 

• Bib UniTO accoglie la richiesta 

• Bib UniTO localizza l’opera nei cataloghi

• Bib UniTO inoltra la richiesta alla Bib UniCA

• SOL UniTO  controlla le informazioni relative a  Bib UniCA

• SOL UniTO  esporta la richiesta vs ILL SBN

• ILL SBN controlla le informazioni  di Bib UniCA

• ILL SBN trasmette la richiesta a SOL UniCA

• Bib UniCA riceve la richiesta di Bib UniTO

• Bib UniCA  evade la richiesta (accetta, invia il documento alla biblioteca richiedente) oppure inevade (rifiuta)  Catalogo  sempre 
aggiornato

• SOL UniCA esporta i nuovi stati della richiesta vs ILL SBN

• ILL SBN trasmette i nuovi stati della richiesta vs SOL UniTO

• Bib UniTO riceve il documento

• Bib UniTO gestisce il prestito vs il proprio utente (consegna con scadenza, sollecita la restituzione, richiede la proroga, registra la 

restituzione) ) -> Situazione utente sempre aggiornata

• Bib UniTO  registra la spedizione del documento in restituzione alla biblioteca prestante

• SOL UniTO esporta il nuovo stato vs ILL SBN

• ILL SBN  trasmette il nuovo stato vs SOL UniCA

• UniCA chiude la richiesta (documento rientrato)

• SOL UniCA esporta il nuovo stato vs ILL SBN

• ILL SBN  trasmette il nuovo stato (chiusura) a SOL UniTO



Iter SOL - (ILL SBN) – SOL 20

• Utente    1

• Operatore borrowing    6

• Operatore  lending    3

• Sistemi  SOL - (ILL SBN) - SOL     10



Best practice

Rapporto di efficienza e fiducia  tra biblioteche e verso l’utenza
• Correttezza e costante aggiornamento delle informazioni anagrafiche proprie e delle biblioteche partner

• Aggiornamento stati delle richieste (chiusura)

• Impostazione specifica e dettagliata delle condizioni di prestito ILL coerente e aggiornata 

• Dinamicità nel servizio 

• Rispetto delle regole comuni

• Contributo collettivo allo sviluppo del sistema (rete tra partner) 

Sviluppi possibili
• Maggiore uniformità nella gestione (tempi, risposte, modalità di invio);

•  Collaborazione per la riduzione dei costi; 

• Collaborazione per lo studio e l’interpretazione delle norme in materia di diritto d’autore; 

• Contrattazione collettiva delle licenze in relazione alla circolazione dei documenti;

• Maggiore internazionalizzazione del servizio.



• Manuale Sebina Open Library:
http://uto.cilea.it/sebina/common/help/indice_manuali_BO.jsp

• Pagina di riferimento ICCU
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/

Ornella Salvioni
ornella.salvioni@unito.it

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO - Dipartimento di Studi Umanistici Biblioteca di Scienze Letterarie e Filologiche 
Servizio prestito interbibliotecario e fornitura documenti

Via Bava, 31 I-10124 TORINO TEL ++39 011 6705571
SBN POLO: UTO11 ACNP: TO051 Anagrafe biblioteche: TO0657 
Biblioteca aderente a NILDE e ILL- SBN 

http://uto.cilea.it/sebina/common/help/indice_manuali_BO.jsp
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
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http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/illsbn/interoperabilita/
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Esperienza di interoperabilità tra servizi 
bibliotecari tramite protocollo ISO-ILL. 

Colloquio standard ILL-SBN/Aleph.

Annalisa Bardelli
Università di Milano-Bicocca, Biblioteca di Ateneo



Il modulo ILL in Aleph: gli inizi

• Fino alla versione 18, Aleph500 prevedeva due differenti versioni del 
modulo ILL, una web con la possibilità di lavorare solo tramite 
colloquio ISO-ILL, e una integrata nel client senza la possibilità di 
utilizzare il protocollo ISO-ILL.

• La necessità di scegliere (era impossibile attivare entrambi i moduli)  
porta la maggior parte delle biblioteche a utilizzare il solo modulo 
client e a rinunciare al colloquio ISO-ILL.



Il vecchio modulo ILL …



Il modulo integrated ILL

• Con la versione 18.01, viene introdotto il nuovo modulo Integrated 
ILL, che integra il colloquio ISO-ILL nel modulo da client.



Il modulo integrated ILL

• Anche con il nuovo modulo, resta la necessità di duplicare le 
richieste su diversi sistemi se si sceglie Aleph come unico database 
in cui gestire tutte le transazioni interbibliotecarie.

• L’alternativa? Mantenere gestioni separate sui diversi circuiti e con 
diversi gestionali.



Senza usare il colloquio ISO-ILL…

1. L’utente invia la sua richiesta alla biblioteca (oppure la inserisce 
nell’opac web se il servizio è stato attivato).



Senza usare il colloquio ISO-ILL …

2. Il bibliotecario inserisce la richiesta in Aleph (oppure la recupera).



Senza usare il colloquio ISO-ILL…

3. Il bibliotecario cerca il documento in altri cataloghi e individua la 
biblioteca a cui chiederlo.



Senza usare il colloquio ISO-ILL…

4. Il bibliotecario avvia la richiesta attraverso il canale prescelto 
(Email, ILL SBN, Nilde, Gidif, SBBL, Essper…).

5. Continua poi l’iter in Aleph per inserire il fornitore individuato, 
duplicando così la richiesta in due gestionali diversi.

6. All’arrivo del documento, registra la transazione in entrambi i 
sistemi (con il rischio di disallinearli se ne dimentica uno).



Senza usare il colloquio ISO-ILL…

…e ora?



Con il colloquio ISO-ILL …

1. L’utente invia la sua richiesta alla biblioteca.

2. Il bibliotecario cerca il documento in catalogo tramite client Aleph e 
crea la richiesta direttamente nel client senza ridigitare i dati 
bibliografici, poi la invia.



Con il colloquio ISO-ILL …



Con il colloquio ISO-ILL …



Con il colloquio ISO-ILL …



Con il colloquio ISO-ILL …



Con il colloquio ISO-ILL…

3. La biblioteca fornitrice risponde attraverso il protocollo ISO-ILL.



Con il colloquio ISO-ILL…

5. All’arrivo del documento, la transazione viene registrata solo in 
Aleph.



Con il colloquio ISO-ILL…

6. La biblioteca registra in Aleph la rispedizione del documento.

7. La richiesta si chiude quando la biblioteca prestante riceve il 
documento restituito. 



ISO-ILL: le richieste in entrata

• L’ISO-ILL semplifica anche la gestione delle richieste in entrata.

• La richiesta in entrata ora deve essere inserita manualmente in 
Aleph dall’operatore, mentre utilizzando il colloquio ISO-ILL risulta 
già inserita a sistema, con i dati bibliografici corretti, e può essere 
direttamente localizzata verificando anche la disponibilità del 
documento.



L’iter della richiesta attiva

1. Il bibliotecario ritrova in Aleph la richiesta inserita dalla biblioteca 
richiedente.



L’iter della richiesta attiva

2. Il bibliotecario localizza la richiesta.



L’iter della richiesta attiva

3. Il bibliotecario invia il documento.



L’iter della richiesta attiva

Documento inviato.



L’iter della richiesta attiva

Documento rispedito dalla biblioteca ricevente.



L’iter della richiesta attiva

Documento rientrato.



Il progetto ICCU-Itale

• L’utilizzo del protocollo ISO-ILL diventa più conveniente tante più 
sono le biblioteche aderenti. 

• Gestire l’ISO-ILL solo con pochi partner mentre gli altri restano in 
modalità tradizionale confonde gli operatori, che devono ricordare 
due procedure diverse (e usare molti gestionali diversi).



Il progetto ICCU-Itale

• Itale sta cercando di espandere l’utilizzo del colloquio ISO-ILL 
attraverso accordi di cooperazione con altre realtà.

• In particolare nel caso di SBN si è trattato di implementare il 
colloquio tramite protocollo ISO-ILL anche con biblioteche che non 
aderiscono a SBN e non avrebbero perciò potuto utilizzare il servizio 
ILL SBN.



Il progetto ICCU-Itale

• La sperimentazione del colloquio tra ILL SBN e il modulo ILL di 
Aleph, iniziata nel 2008 e ormai conclusa, ha portato alla firma di un 
protocollo di intesa e alla realizzazione di un allegato tecnico con le 
indicazioni pratiche per le biblioteche che vogliano aderire.

• Entrambi i documenti saranno disponibili a breve sui siti web delle 
due istituzioni.

• Con questo accordo, si amplierà notevolmente il bacino delle 
biblioteche con cui utilizzare il colloquio ISO-ILL, eliminando allo 
stesso tempo la necessità di duplicare le richieste per almeno uno 
dei circuiti interbibliotecari.



Grazie per l’attenzione

.

Quest'opera è distribuita con Licenza Creative Commons
 Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 4.0 Internazion
ale

.

http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/
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La sopravvivenza delle 
biblioteche nell’era digitale 

richiede una mutazione 

genetica? 
Cristina Cocever Marco Chiandoni

Università degli studi di Trieste
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Per «biblioteca» si intende una struttura comunque denominata 
nella quale personale professionalmente qualificato garantisce 
l’accesso a una collezione organizzata di testi, immagini, suoni e 
dati registrati su qualsiasi formato, posseduti localmente o 
accessibili da remoto, per mezzo di servizi, attività e programmi 
organizzati per rispondere ai bisogni di lettura, studio, ricerca, 
informazione, documentazione, svago, integrazione culturale di 
fasce di pubblico determinate.

Definizione tratta dal Regolamento di iscrizione dell’Associazione Italiana Biblioteche 
(http://www.aib.it/chi-siamo/statuto-e-regolamenti/regolamento-iscrizioni/)
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•Struttura (virtuale?)

•Personale professionalmente qualificato (disintermediazione?)

•Collezione organizzata (portali integrati di risorse digitali?)

•Servizi (OPAC, digital lending, ask to librarian, tutorial …?)

•Pubblico (internauti?)
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È dunque in atto un’evoluzione che porterà alla scomparsa delle biblioteche  
intese come entità fisiche in favore di una nuova specie esclusivamente digitale?
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Biblioteche digitali: chi sono i competitors?

ArticleChoice provides a flexible way to access ScienceDirect's world-renowned scientific journals, allowing you 
to tap into this vast repository on an as-needed basis. Because you pay only for the articles you use, it is a 
sensible and competitively priced alternative to Document Delivery.  

Google Print Library Project 



 6

Biblioteche: una specie in via di estinzione?
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E se la salvezza della specie fosse proprio qui?
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Il progetto di riversamento automatico della 
consistenze delle collezioni storiche della 

Biblioteca Tecnico Scientifica

dall’OPAC SOL ad ACNP 
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Il Consorzio CIPE ha messo a punto un SW che consente 
di riversare automaticamente in ACNP il posseduto dei periodici 
provenienti dagli OPAC Aleph e Sebina e lo rende disponibile alle 
Università, agli Enti di ricerca e alle Istituzioni bibliotecarie che ne 
facciano richiesta.

Grazie all’uso del protocollo OAI-PMH, gestito e coordinato 
dall’ Area Sistemi Dipartimentali e Documentali dell’Università di 
Bologna, i dati vengono periodicamente raccolti (harvesting) ed 
aggiornati sul catalogo collettivo nazionale ACNP. I vantaggi sono 
quelli di un allineamento costante dei cataloghi e di un’economia 
complessiva delle risorse impiegate.
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Attivazione della procedura
• Installazione:

• installazione del server OAI sul catalogo di provenienza;
• selezione dei materiali da esportare e configurazione del server (creazione 
di set).

• Informazioni da fornire ad ACNP:
• URL del server;
• indirizzo e-mail per le notifiche errori;
• elenco biblioteche ACNP partecipanti.

• Test:
• viene testata la procedura di importazione per controllare:

• numero di record esportati in una interrogazione tipo;
• tempo di svolgimento dell’interrogazione;
• percentuale record validi.

• Messa in produzione:
• scelta del periodo (default: settimanale).

• Attivazione



 11

SBN

OUTPUT INPUT
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  fatto

 

completato con 
problemi

 Progetto SOL-ACNP

Anno/Mese 2011/06 2011/9 2011/10 2011/11 2011/12
2012/01-
2012/09 2012/10

Attività              

Approvazione del progetto da parte 
del Comitato del Polo SBN TSA              

Acquisto dalla DataManagement e 
installazione del servizio OAI data 
provider in SOL              

Autorizzazione da CIPE all'uso 
gratuito del SW              

Attivazione colloquio tra ACNP e 
POLO SBN TSA              

Riversamento nell'archivio di prova 
ACNP              

Bonifica dei dati in SOL in funzione 
del riversamento definitivo              

Riversamento nell'archivio in 
produzione ACNP              
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Risultati

Primo scarico (ottobre 2012):
• da 664 consistenze già presenti in ACNP (periodici correnti e alcune collezioni storiche inserite dal 
2008) a 1157 consistenze (42% in più).

Nel corso del 2013 è continuata la bonifica dei dati SOL e dopo l’ultimo scarico globale di 
settembre 2013 le consistenze erano 1890 (81% delle consistenze totali in SOL).

BIBLIOTECA TECNICO SCIENTIFICA - Consistenze ACNP 
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Effetti della maggiore visibilità delle collezioni 
storiche della

 Biblioteca Tecnico Scientifica

 sul servizio di document delivery 
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Effetto immediato sul lending dopo il riversamento dei dati storici di 
ottobre 2011 (aumento del 38%)

BIBLIOTECA TECNICO SCIENTIFICA - lending dal 15/10 al 5/11
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BIBLIOTECA TECNICO SCIENTIFICA - Lending dal 2007 al 2013
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2011 – con Nilde 4.0 introduzione di RANK (algoritmo che identifica le 
biblioteche fornitrici in base al maggior numero di scompensi a livello 
globale del sistema)
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Nel 2013 c’è stato il 
30% in più di richieste 
di lending rispetto al 
2012.



 18

Ma quanti articoli “storici” vengono 
richiesti dagli utenti del settore tecnico-

scientifico?
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Biblioteca Tecnico Scientifica - lending 2013
Articoli inviati per anno di pubblicazione (dati NILDE)

0

20
40

60
80

100
120

140

1880-
1889

1890-
1899

1900-
1909

1910-
1919

1920-
1929

1930-
1939

1940-
1949

1950-
1959

1960-
1969

1970-
1979

1980-
1989

1990-
1999

2000-
2009

2010-
2013

Più del 70% degli articoli inviati nel 2011 e nel 2013 ha una data di pubblicazione antecedente al 2000

Biblioteca Tecnico Scientifica - lending 2011
Articoli inviati per anno di pubblicazione (dati NILDE)
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La visibilità è fondamentale e il fatto di fornire gli stessi dati presenti da anni nell’OPAC SBN ad un 
network prevalentemente di ambito scientifico e integrato con Nilde ha fatto la differenza: in 
termini di marketing si può dire che abbiamo usato lo strumento giusto per colpire il nostro target 
di eccellenza.

ACNP/NILDE

SBN/ILL SBN

74%

1%

3%

7%

15% UNIVERSITA'

STATALI E ISTITUTI
CULTURALI

ENTI TERRITORIALI

ENTI DI RICERCA

SPECIALIZZATE

Biblioteche ACNP

Non basta esserci, bisogna scegliere il posto giusto
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Non c’è bisogno di una mutazione genetica per garantire la sopravvivenza 
delle biblioteche.

Le biblioteche intese come entità fisiche possono e devono sopravvivere anche 
perché depositarie di una conoscenza non ancora disponibile in Rete.

I veri tesori sono spesso mal conservati e dimenticati in vecchi depositi.

Cari colleghi,
c’è ancora molto da fare per noi!!!

Grazie a tutti per l’attenzione



Keep it simple
Se vuoi tenerti il cliente, rendigli la vita facile

Convegno ACNP - Nilde

Trieste, 22-23 maggio 2014





Presentazione

• Il contesto generale e quello specifico

• Le esigenze dei nostri utenti

• La nostra proposta di servizio integrato
– il kit per la ricerca

• Cosa abbiamo imparato



Il contesto generale

La disintermediazione tra utenti e documenti ha compiuto nel 
settore biomedico il suo percorso più completo

Se le biblioteche sono vuote, è il momento di concentrarci sugli 
utenti e cercare di lavorare sulle loro esigenze



Il contesto specifico

Un policlinico universitario,
il S. Orsola-Malpighi di Bologna



I nostri utenti

Integrazione delle funzioni, distinzione dello stato giuridico, 
separatezza degli accessi alla rete, separatezza dei contratti con 

gli editori



L’esigenza più sentita



Sommersi dalle info…

•Disorientamento sulle modalità di 
accesso

•Aumento dell’ansia di trovare 
l’articolo full-text

•Faticosa connessione logica al 
servizio di document delivery

•Ignoranza del cartaceo



La biblioteca



Il kit della ricerca





Una soluzione informatica, 
un servizio integrato

Mozilla portable 
creato dallo SBA per accedere da casa o da fuori Unibo, 

potenziato e aggiornato con alcuni add-on e gli indirizzi utili



Promuovere un servizio integrato
Lato utente

• Lavorare a casa come in ateneo/ospedale

• Concentrarsi sulla ricerca

• Scaricare facilmente gli articoli
• Chiedere gli articoli a chi cerca per mestiere

+ gestire le citazioni

• La grande amarezza, il pdf no!



Promuovere un servizio integrato
Lato bibliotecari

• Rendere disponibili tutte le risorse, elettroniche e cartacee

• Gestire i tempi di lavoro evitando l’accumularsi delle richieste

• Non fare pagare all’utente finale la richiesta di dd

• Avvicinare gli utenti a nuovi servizi (gestione delle citazioni)

• Accorciare le distanze tra utenti e sistema bibliotecario



Promuovere un servizio integrato
Lato bibliotecari

• Valutare i risultati attraverso i dati statistici
– Aumento delle transazioni di dd e di scarichi pdf

Pdf scaricati riviste Lippincott
(valori in percentuale, 2006 = 100)



I bibliotecari, cosa abbiamo imparato

• Se ci fosse un informatico, sarebbe meglio 

• La comunicazione organizzativa non dovrebbe essere il passaparola … ma 
in mancanza di meglio

• Risparmiare tempo riorganizzando il servizio di front-office e il back-office

• Semplificare le procedure amministrative … paga!

• Imparare a testare le iniziative con i numeri

• Lavorare sulla comunicazione, adeguare il linguaggio all’utenza



Lavorare sulla comunicazione



Nuove sfide, nuove prospettive

• OCCUPARSI DI PIU’ DEGLI UTENTI
– Risolvere i loro problemi per condividere le soluzioni per imparare a nostra volta
– Abilitazioni nazionali, indice h, impact factor
– Esigenze di pubblicazione, stili citazionali

• Arrivare ad un approccio unificato in ambito medico-clinico
– Riordino del Sistema bibliotecario di Ateneo
– Federazione con la Biblioteca della parte aziendale



Simonetta Righi, Maurizio Zani
Biblioteca clinica “Bianchi”

 simonetta.righi@unibo.it, maurizio.zani@unibo.it 
http://www.biblioteche.unibo.it/clinica

mailto:simonetta.righi@unibo.it
mailto:maurizio.zani@unibo.it


Da baco a farfalla: metamorfosi di 
una biblioteca

Monica Bucciarelli, Vanessa Maria Mancini, Lyda Lanciaprima 

Biblioteca , Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise  «G. 
Caporale»



Storia di una metamorfosi



La vision

    Ieri…
• conservare;

• consultare;

• riprodurre.

Oggi…
•ottimizzare l’impatto e il successo 

      della comunità scientifica;  

•gestire  e valorizzare la scienza 
prodotta.



La declinazione della vision

  Interpretare e seguire i cambiamenti:
• tecnologici (ICTs, social networks); 

• del mercato (distribuzione e fruizione delle risorse);

• delle politiche aziendali (razionalizzazione spese); 

• giuridici (diritto d’autore); 

• etici (responsabilità sociale); 

• culturali (tendenze editoriali, open access).



Il nostro valore

La biblioteca come uno spazio fisico/virtuale dove si 
intersecano i valori sociali, economici 

e scientifici  del nostro Istituto.



La declinazione del nostro valore

Le attività della biblioteca punto 
di cerniera tra:
• i ricercatori dell’Istituto;

• le fonti di comunicazione 
scientifica nazionali e 
internazionali;

• la nostra organizzazione e le 
istituzioni nazionali e 
internazionali che operano nello 
stesso ambito.



La nostra etica 

 

•La centralità dell’utente che stimola e valorizza la 
conoscenza e il servizio alla nostra comunità;

•La centralità dell’accesso alla produzione scientifica.



La nostra etica

•integrità, rispetto e trasparenza;

•personale competente;

•diversificazione di compiti;

•flessibilità e condivisione di responsabilità.



storia di una metamorfosi



Lo scenario
Area Biblioteconomica

  Conservazione
Digitalizzazione raccolte: scansione delle collezioni cartacee e 
relativa archiviazione secondo criteri biblioteconomici.
Valore: tempi «immediati» di risposta all’utente interno ed esterno, 
conservazione permanente del patrimonio bibliografico, recupero spazio 
fisico.

 



Lo scenario
Area Biblioteconomica

Catalogazione partecipata 
Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN)

Valore: integrazione con l’universo bibliotecario.



Lo scenario
Area Biblioteconomica

Catalogazione partecipata 
• Archivio Collettivo Nazionale dei Periodici (ACNP);

Valore: disporre di un catalogo nazionale.



Lo scenario
Area Biblioteconomica

Catalogazione partecipata 
• Network Inter- Libray Document Exchange (NILDE);

Valore: economico e sociale.



Lo scenario
Area di ricerca

  ‘oligopoli del sapere’ 

La biblioteca sottolinea la sua natura di servizio pubblico aperto all’uso 
di molteplici comunità di utenti. Si ribadisce il ruolo della biblioteca nel 
coordinamento e supporto alla condivisione delle conoscenze; 
diffusione dell’accesso aperto; valutazione della ricerca.



Lo scenario
Area di ricerca

 Disseminazione e produzione
Affiancamento nella produzione di ricerca: 

• document delivery, consulenza bibliografica; 

• submission (identificazione di target di riviste, risoluzione di 
problematiche negli scambi con gli editor); 

• disseminazione e conservazione dei prodotti della ricerca (articoli, 
conference papers, working papers, capitoli di monografie ecc.).

Valore: sostenere la produzione, indirizzare la vetrina di 
produzione, supportare nella scelta delle submission. 



Lo scenario
Area di ricerca

 Disseminazione e produzione
• Valutazione della ricerca quantitativa e qualitativa:

• quantitativa Impact Factor, H-Index;

• la prassi di valutazione della ricerca è fondata su un’appropriata 
combinazione di indicatori quantitativi (inclusi quelli bibliometrici) e 
peer review. 

Valore: valorizzare la produzione scientifica nella scelta di nuovi 
e migliori indicatori di valutazione.



Lo scenario
Area di ricerca

Disseminazione e produzione
• Open access:

- Costruzione di una infrastruttura per l’e-science 

- “position statement” su OA

- attuazione della policy EU. 

• Valore: trattamento e condivisione di contenuti e saperi liberi, 
uniformità a Horizon 2020.



Lo scenario
Area di ricerca

Disseminazione e produzione
• Repository istituzionale:

- Prototipo di repository istituzionale (RI), collezione di risorse digitali 
full text, contenitore dei risultati di ricerche originali finanziate con 
denaro pubblico e privato, prodotte nell’ambito dell’attività 
istituzionale dai ricercatori.

Valore: rendere disponibili in rete i risultati della ricerca 
supportata da finanziamento pubblico nell’ambito dell’attività 
istituzionale, nell’interesse della comunità scientifica e dei 
cittadini.



Lo scenario
Area scientifico editoriale

  Rivista Veterinaria Italiana
• l’attività editoriale si interseca con lo spazio fisico/virtuale che 

è proprio la Biblioteca;

•  supporto all’Editor in chief per scelte strategiche editoriali;

Valore: punto di cerniera tra la direzione scientifica, i ricercatori 
e le fonti di comunicazione scientifica. 



Lo scenario
Area scientifico editoriale

Consulenza e gestione editoriale
• Applicazione di principi e tecniche editoriali standard alle 

pubblicazioni dell’Ente (ISBN, colophon, registrazione catalogo 
nazionale autori);

Valore: accreditare la pubblicazione scientifica nel contesto 
editoriale, aumentando visibilità e valore.



Lo scenario
Area scientifico editoriale

 Reference 
• Supporto nella ricerca bibliografica, selezione e valutazione 

delle fonti, fornitura documenti, compilazione delle 
bibliografie per gli studenti e i docenti universitari.

Valore: mantenere e “rinsaldare” i rapporti con le realtà 
territoriali affini all’Istituto; supportare un sistema di ricerca 
condiviso accrescendo il ruolo sociale della biblioteca.



Lo scenario
Area didattica e informativa

Formazione (interna, esterna, nazionale, 
internazionale)

• Formazione d’aula per interni ed esterni e formazione on the 
job per tutti i ricercatori in visita di studio;

Valore: alfabetizzazione bibliografica.



Lo scenario
Area didattica e informativa

Informazione normativa e giornalistica
• Redazione di bollettini mensili di segnalazione legislativa per i 

clienti interni ed esterni;

• compilazione della rassegna stampa dell’Istituto.

Valore: disseminazione dell’informazione legislativa e 
giornalistica.



Il risultato del nostro lavoro

Osservando quello che è stato fatto abbiamo 
verificato che la realtà della nostra biblioteca si è 
trasformata lentamente in qualcosa di nuovo…



Le metamorfosi

Rafforzamento del valore sociale in termini di:

•diffusione della conoscenza;

•formazione e informazione degli utenti; 

•raccolta e conservazione della documentazione scientifica;

•interlocutore privilegiato aperto al territorio locale 
soprattutto per le tematiche sanitarie.



Le metamorfosi
Incremento del valore economico:
•abbonamenti alle banche dati, gold road, personale; 

•Produzione, pubblicazione e valutazione di metadati bibliografici;

•realizzazione di risparmi attraverso la partecipazione a consorzi;

•contributo dato alla presentazione o rendicontazione di progetti di 
ricerca; twinnig, opportunità di incontro tra ricercatori;

• ritorno d’immagine e “fiducia” per l’intera organizzazione.



Il futuro

Le nuove sfide?

Le affronteremo  e cercheremo di risolverle al meglio 
con  flessibilità e studio 

La scienza è un'impresa essenzialmente anarchica: l'anarchismo teorico e umanitario è più aperto a 
incoraggiare il progresso che non le sue alternative fondate sulla legge e sull'ordine.

Paul Feyerabend, Contro il metodo, 1975 



Abbiamo UNITO le risorse elettroniche: 
ACNP e NILDE in Ateneo

Laura Garbolino 
con la collaborazione del Gruppo di Progetto Servizi

e dello Staff Biblioteca digitale
Sistema Bibliotecario di Ateneo
Università degli Studi di Torino



Gli Atenei che avevano già riversato le loro risorse 
elettroniche (ER) in ACNP avevano strutturato  il 
servizio DD secondo due modelli alternativi:
•Modello «distribuito» (es . UNIBO, UNIPV): creazione di una 
biblioteca consorzio a cui legare tutte le biblioteche 
dell’Ateneo
•Modello «centralizzato» (es . UNIRMS, UNIAQ, UNICAM): 
creazione di una biblioteca di servizio virtuale per il solo DD 
su ER
Abbiamo provato a prendere il meglio dei due 
modelli

Lo stato dell’arte a fine 2012



Strutturazione
• Distribuita ma coordinata
• Tra biblioteche che hanno aderito in 

maniera volontaria e disponibili a 
sottoscrivere una carta comune del servizio 

• Con registrazione in NILDE di tutte le 
transazioni per agevolarne la misurazione

La proposta UniTO



• Piena valorizzazione del ruolo delle biblioteche 
• Limitazione del rischio di forti scompensi sul sistema 

NILDE 
• Gestione centrale del servizio limitata ad un 

monitoraggio periodico (in capo al GdP Servizi)
• Standardizzazione del servizio
• Misurazione diretta della circolazione delle ER
• Diffusione di buone pratiche nel rispetto delle licenze 

di Ateneo
• Assunzione di responsabilità sulla stabilità degli 

accessi

Vantaggi del modello



• Steso il progetto di sperimentazione e la relativa 
carta del servizio

• Raccolto la disponibilità di 21 biblioteche su 44
• Caricato UniTO come consorzio in ACNP e legato al 

consorzio le biblioteche coinvolte
• Primo import SFX-ACNP il 25 ottobre 2012:

∙importati oltre 10.300 titoli dai pacchetti di Ateneo
∙non importati:  periodici elettronici ad accesso locale 

e pacchetti disciplinari come Psychinfo e Business 
source premier

• Avvio formale della sperimentazione, per una durata 
di 12 mesi da novembre 2012

Cosa abbiamo fatto







21 biblioteche



Verifiche in itinere

• Misurazioni costanti del servizio
• Difficoltà di misurazione del servizio (statistiche NILDE)
• problemi nell’individuazione automatica dei DD su ER

• Verifiche del carico di lavoro nelle strutture e del 
rispetto della carta del servizio
• Constatato forte aumento delle richieste
• Costi del servizio (fax e posta)
• Dubbi su interpretazione licenze
• Dubbi su evasione richieste



Soluzione dei problemi 1

Condivisione della problematica con il gestore di 
NILDE
•Da maggio 2013 proposta di inserimento nel campo 
«Protocollo fornitore» della sigla SBA_XXX per 
indicare i DD da ER d’Ateneo
•Ottenuto dal gestore di NILDE che il campo 
«Protocollo fornitore» fosse esportabile nei report di 
ente



Soluzione dei problemi 2

Segnalazione delle problematiche in mailing list 
dedicata
•Condivisione delle interpretazione delle licenze con i 
gestori dell’«Help licenze UniTO»
•Condivisione delle incertezze sulle evasioni delle 
richieste con il gruppo di progettazione del servizio



Le statistiche di NILDE

• Possibilità di estrapolare le forniture da risorse in 
abbonamento di Ateneo grazie al protocollo 
inserito 

• Intervento manuale sullo scarico automatico 
inserendo le indicazioni SBA_XXX dimenticate in 
fase di evasione

Possiamo fare l’analisi sul DD-ER



Confronto globale

Maggio-ottobre  2012 Maggio-ottobre 2013

5386 transazioni 
in fornitura da tutta UNITO

Nr. transazioniNr. transazioni

9137 transazioni in fornitura da 
tutta UNITO

di cui 4464 su risorse 
elettroniche di Ateneo

+/- stabile senza le ER+/- stabile senza le ER

+ 70% con il DD ER-SBA+ 70% con il DD ER-SBA



 

mag-ott 
2012 

(prima)

mag-ott 
2013

(tutto)

mag-ott
2013 

(solo ER)  
incremento 

2012 -> 2013 

Neuroscienze 540 956 623 77%

San Luigi 523 692 323 32%

Chimica 298 538 457 81%

Pediatria 266 365 166 37%
Polo clinico 246 560 379 128%

DDMC 224 541 345 142%

CTO* 220 392 223 78%
Veterinaria 150 264 120 76%

Psicologia 129 347 269 169%

Farmacia 127 387 264 205%

Sanità pubblica 124 381 227 207%

Sc. Letterarie 104 167 49 61%

Matematica** 100 165 130 65%
Malaroda 92 223 177 142%

Agraria 92 289 116 214%

Saast 92 170 76 85%
Rostagni 85 199 89 134%

Melchiori 70 170 72 143%

SAA 69 157 50 128%

Spezia 60 155 115 158%
Cognetti** 3 121 94 3933%

Oltre 37 articoli al giorno sono forniti in 
media da UNITO sulle ER

* = parzialmente chiusa nel 2012

** = parzialmente chiusa nel 2012 e 2013



Modalità di evasione

Su 4364 richieste, 4216 evase:

• NILDE HC: 3406

• NILDE: 524

• FAX: 233

• POSTA: 18

• ALTRO: 35

Inevase: 148   



Rank in NILDE

• Tutte le biblioteche aderenti alla sperimentazione 
sono positive nel ranking

• La maggior parte ha uno scompenso attivo tra 140 e 
350 (17 biblioteche)

• 3 biblioteche hanno uno scompenso superiore, tra  
500 e 700

• Una biblioteca ha uno scompenso di circa 1.200

• Una biblioteca non aderente alla sperimentazione è 
in deficit di oltre 300



2013 mag-ott mag-ott  % ordine

(tutto) (solo ER) ER

Neuroscienze 956 623 65,17 9
San Luigi 692 323 46,68 13

Polo clinico 560 379 67,68 8

DDMC 541 345 63,77 10

Chimica 538 457 84,94 1
CTO 392 223 56,89 12

Farmacia 387 264 68,22 7

Sanità pubblica 381 227 59,58 11

Pediatria 365 166 45,48 14
Psicologia 347 269 77,52 5

Agraria 289 116 40,14 19

Veterinaria 264 120 45,45 15
Malaroda 223 177 79,37 2

Rostagni 199 89 44,72 16

Saast 170 76 44,71 17

Melchiori 170 72 42,35 18
Sc. Letterarie 167 49 29,34 21

Matematica* 165 130 78,79 3

SAA 157 50 31,85 20

Spezia 155 115 74,19 6
Cognetti* 121 94 77,69 4

* = parzialmente chiusa nel 2013



Verifica di fine sperimentazione
A fine sperimentazione, analisi dell’andamento del 
servizio, finalizzata a:

• individuare benefici ottenuti e criticità 
• acquisire eventuali suggerimenti di modifica o 

integrazione della Carta del Servizio
• rivedere elenco biblioteche da legare al Consorzio 

UniTO

le biblioteche sono passate da 21 a 
26 con una sola defezione 





• Gestire tutte le transazioni in NILDE (comprese quelle pervenute 
da fuori NILDE) al fine di garantire la piena misurazione del servizio

• Rispettare il Regolamento NILDE e le relative buone pratiche

• In caso di sospensione del servizio attivare le consuete procedure 
per comunicarla in NILDE e inoltrare ad un’altra struttura aderente 
alla sperimentazione le richieste pervenute per altra via

• Compilare campo «operatore», inserendo i dati di chi evade la 
singola richiesta

• Inserire nel campo protocollo la sigla [SBA_XXX] per 
contraddistinguere i DD su risorse di Ateneo

• Evadere tutte le richieste che ricevo indipendentemente dall’area 
disciplinare di riferimento

Gli impegni della carta di servizio



… inoltre ci impegnamo

• Inviare gratuitamente i DD sulle ER di Ateneo: 

non possono per contratto essere soggetti a 
tariffazione e devono essere inviati 

gratuitamente

• Rispettare la normativa vigente consultando 
correntemente l’«help licenze UniTO»

• Segnalare allo Staff Biblioteca Digitale UniTO 
disallineamenti del catalogo



Responsabilità del servizio

Firma della Carta del Servizio da parte di:
· Direttore/Responsabile della struttura 

· per presa visione dai singoli addetti al servizio

 La presa visione da parte dei singoli addetti al 
servizio risponde all’esigenza di diffondere al 

massimo le buone pratiche individuate e favorire 
un’assunzione di responsabilità nei confronti di un 

servizio di Ateneo



Abbiamo potuto applicare il modello distribuito grazie alla 
presenza dell’«Help licenze UniTO»: un database 
predisposto dallo Staff Biblioteca Digitale unitamente al 
GdP Servizi.

Ha il fine di supportare i colleghi e tutelare l’Ateneo, nel 
rispetto delle norme contrattuali sottoscritte, fornendo 
informazioni di dettaglio sui contratti di Ateneo

· utenti autorizzati
· usi consentiti/non consentiti dei contenuti 
· procedure corrette per l’invio dei documenti da parte 

degli operatori DD

Strumenti di supporto



• Oggetto del contratto 
• Copertura temporale e durata
• Diritti d’archivio e disponibilità su archivi 

di conservazione
• Piattaforma
• Modalità e diritti di accesso utenti
• Formati e modalità di trasmissione DD

Il bibliotecario deve essere informato su



• Esperienza più che positiva
• Nonostante l’aumento del carico di 

lavoro:
• Meno ansia nel pericolo di scompenso
• Percezione dell’aumento del peso delle 

Biblioteche UNITO nel sistema NILDE
• Condivisione delle risorse

Conclusioni …



Per cercare di migliorare ulteriormente e 
condividere altre risorse informative  le 
biblioteche mediche hanno pensato di aggregarsi:
•Costituiranno una biblioteca FEDERATA 

• Fornitrice solo sulle ER (a cui saranno legati i 
posseduti del consorzio UNITO e le ER di 
pacchetti di riviste Lippincott acquisite 
dall’ex facoltà)

• Richiedente per tutta l’utenza (docenti e 
specializzandi) attiva su NildeUtenti

… sviluppi futuri



Grazie!
laura.garbolino@unito.it

Sba-servizi@unito.it
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